L'articolo 3 della legge n. 136/2010 stabilisce che per garantire la tracciabilità dei flussi finanziari e prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori e i subappaltatori devono utilizzare conti correnti dedicati per le commesse pubbliche. Inoltre, i pagamenti devono riportare codici identificativi come il CIG (Codice Identificativo di Gara) e il CUP (Codice Unico di Progetto).
